
26
www.inprimapagina.com

primapagina
Venerdi 2 Febbraio 2024CremonaCremona

Lunedì 5 febbraio a partire 
dalle ore 13 CremonaFiere 
sarà il palcoscenico delle “As-
sise Generali dell’Economia 
del Territorio”, un evento 
cruciale per promuovere la 
competitività e il progresso 
del sistema socio-economico 
della provincia di Cremona, 
organizzato grazie alla colla-
borazione tra Assieme, ovvero 
l’unione delle Associazioni 
di Categoria del territorio 
provinciale, Camera di 
Commercio di Cremona, 
ATS Io ci Credo per l’at-
tuazione del Masterplan 
3C, guidata dal capofila Pro-
vincia di Cremona, e infine 
CremonaFiere. Attraverso 5 
tavoli interattivi di confronto, 
questa iniziativa, offre un’op-
portunità per moltiplicare il 
sapere e sfruttare l’intelli-

Lunedi 5 febbraio a CremonaFiere 

Un appuntamento chiave per promuovere la 
competitività del sistema socio-economico locale

l’analisi socioeconomica ter-
ritoriale, fornendo inoltre 
indicazioni di posizionamento 
e benchmark rispetto ad altri 
territori.  Focus dell’incontro 
saranno i 5 tavoli tematici 
interattivi, dove si discuterà 
di cluster e specializzazioni 
del territorio; valorizzazione 
dell’ecosistema imprendito-
riale; attrazione e formazione 
di giovani talenti; competiti-
vità economica e progresso 
sociale; turismo, identità e 
destination management del 
territorio. A conclusione dei 
lavori seguirà un momento 
plenario con la condivisione 
dei risultati ottenuti. L’evento 
è rivolto ai professionisti del 
settore, con iscrizione obbli-
gatoria. Per maggiori infor-
mazioni info@iocr.it oppure 
canale Linkedin Io ci Credo.

genza collettiva a favore dello 
sviluppo socio-economico 
locale. L’incontro ufficiale di 
lancio si è tenuto in CCIAA 
di Cremona, in presenza del 

Commissario Straordinario 
Gian Domenico Auricchio, 
del Presidente della Provincia 
di Cremona Mirko Paolo 
Signoroni e rappresentanti 

di tutte le Associazioni di 
Categoria. Il forum si svolgerà 
il 5 febbraio: si apriranno i 
lavori con una presentazione 
sull’andamento delle attivi-

tà dell’ATS Io ci CRedo e a 
seguire Il Prof. Ferdinando 
Alberti e la Dott.ssa Federi-
ca Belfanti di Strategique  
presenteranno ai partecipanti 

L’accoglienza e l’ascolto viaggia-
no anche sul web e sanno farsi 
difesa della vita. Lo ha dimostra-
to l’esperienza del Movimento 
per la vita di Varese che ha 
accettato la sfida della rete e lo 
ha raccontato a Cremona nella 
mattinata di sabato 27 gennaio 
presso SpazioComune in piaz-
za Stradivari. Si è trattato del 
primo appuntamento in diocesi 
organizzato in vista della 46ª 
Giornata della vita in calenda-
rio il 4 febbraio. A presentare il 
volume, “Una chat per la vita”, 
che racconta 50 storie di speran-
za raccolte online, sono state le 
due autrici, Vittoria Criscuolo, 
presidente del Movimento per 
la vita di Varese, insieme a Su-
sanna Primavera, del direttivo 
dell’associazione, affiancate dai 
brevi interventi di Massimo 
Gandolfini, neurochirugo presi-
dente nazionale di Family Day, e 

dell’avvocato Piercarlo Peroni. 
«Si tratta di un modo virtuoso 
di utilizzare il web – ha esordito 
Paolo Emiliani, presidente del 
Movimento per la vita di Cre-
mona – di cui parliamo perché 
non vogliamo assuefarci alla 
cultura della morte, o meglio, alla 
cultura dello scarto, per usare 
le parole di Papa Francesco». 
«Il progetto – ha chiarito Cri-
scuolo – è nato sei anni fa dalla 
voglia di modernizzarci. Abbiamo 
consultato diversi esperti per 
creare un sito su cui pubblicare 
ogni settimana articoli capaci 
di attrarre l’attenzione di chi ha 
difficoltà o domande in merito 
alla vita». E così, le associate 
si sono formate per un anno 
e mezzo, si sono impratichite 
con la scrittura via web per poi 
imparare la modalità più ade-
guata per affrontare attraverso 
una chat le eventuali domande 

In occasione del Giorno della 
Memoria, sabato mattina, in 
viale Trento e Trieste, angolo via 
Belfiore, si è tenuta la cerimonia 
di scoprimento della targa che ri-
corda che in quella zona sorgeva 
Villa Merli, luogo di detenzione 
e tortura della polizia politica fa-
scista. Alla cerimonia, promossa 
e organizzata dal Comune in 
collaborazione con l’Associa-
zione Nazionale Partigiani 
d’Italia (Comitato Provinciale), 
l’Associazione Nazionale 
Partigiani Cristiani (Sezione 
di Cremona) e l’Associazione 
Nazionale Divisione Acqui 
(Sezione di Cremona). Prima 
dello scoprimento della targa ha 

preso la parola l’assessore alla 
Cultura Luca Burgazzi che, 
ringraziando tutti i presenti e 
coloro che hanno contribuito alla 
realizzazione di questo momento 
- inserito nel programma messo 
a punto dall’Assessorato alla 
Cultura riunendo le iniziative, 
organizzate o patrocinate dal 
Comune di Cremona, che si 
tengono nel periodo in cui ricorre 
il Giorno della Memoria. L’Asses-
sorato alla Cultura ha deciso di 
installare questa targa nel luogo 
dove questo sorgeva per ricorda-
re una pagina di storia che ha 
drammaticamente segnato la 
città nel secolo scorso. L’iniziati-
va intende rendere omaggio alle 

“Una chat per la vita”, la presentazione del libro del Movimento per 
la vita di Varese ha aperto gli eventi della 46ª Giornata della Vita

Le autrici sono intervenute nella mattinata di sabato 27 gennaio a Cremona presso lo SpazioComune
manca – aggiunge Primavera –, 
manca lo sguardo o il sorriso di 
chi ascolta. Però intercettiamo 
tantissime persone di tutta 
Italia e anche dell’estero che al 
nostro sportello non sarebbero 
mai arrivate». La potenza del 
web di accorciare le distanze è 
nota, come anche quella di per-
mettere sfoghi anonimi senza il 
peso di un giudizio personale. Le 
volontarie lo sanno, ma sanno 
anche che dietro la velocità di 
lettere digitate in attesa di una 
risposta c’è un cuore che batte, 
una mamma ferita che cerca, 
consciamente o meno, aiuto, un 
padre che non ha voluto prender-
si le sue responsabilità. Colpisce 
i presenti a SpazioComune la 
professionalità delle risposte 
che non urtano, non giudicano, 
ma si prendono cura del dolore 
attraverso parole ferme ma de-
licate. «Dopo le 23 arrivano le 

richieste più dolorose», aggiunge 
la presidente del Movimento 
per la vita di Varese. Quando 
calano le ombre, la solitudine si 
fa spesso riflessione amara che 
cerca conforto, aiuto e speranza. 
Ed è proprio la speranza che fa 
commuovere chi legge il libro, il 
filo rosso delle 50 chat riportate 
nel volume dove il dolore scuo-
te, sferza, ma è anche punto di 
partenza per una rinascita che 
sa trasformare l’errore in aiuto 
per altri. Si badi bene, non è 
una questione tutta femminile. 
«L’articolo che ha avuto 40mila 
visualizzazioni portava il 
titolo Il padre assente», spie-
gano. Forse a dire che esiste 
un problema tutto maschile sul 
tema aborto, una questione che 
nasce «da una interpretazione 
della legge 194 a favore della 
deresponsabilizzazione dei pa-
dri», precisa l’avvocato Peroni.

di ragazze, donne e uomini che 
si trovano a fare i conti con na-
scite indesiderate, aborti ormai 
avvenuti, richieste di aiuto. La 
risposta degli utenti della rete 
è stata travolgente. «Attratti da 
alcune parole chiave dei titoli 
degli articoli che pubblichiamo 
– continua Criscuolo – uomini, 

giovani donne, persone di ogni 
età aprono la chat e iniziano a 
porci domande 24 ore su 24». Ne 
escono drammi personali, storie 
di ferite riemerse dopo anni, 
richieste di aiuto drammatiche, 
sfoghi di ragazze lasciate sole 
dopo aver praticato a casa l’abor-
to. Certo «il rapporto personale 

Giorno della Memoria: svelata la targa dove sorgeva Villa Merli
vittime del totalitarismo fascista 
e, in particolare, ricordare ai 
cremonesi quel luogo di torture, 
sangue e morte. La targa, ha poi 
detto l’assessore, non è però 
solo un segno per ricordare, 
ma anche uno stimolo per fare 
i conti con la nostra storia e 
quella della nostra comunità, 
sulla responsabilità, oltre che 
proseguire nella ricerca e nello 
studio di quanto avvenuto allora. 
Svelata la targa, l’assessore 
Burgazzi ha letto la dicitura che 
vi è riportata: “Qui era situato 
il cappellificio dell’imprenditore 
Merli, con ingressi in via Dante 
e in viale Trento e Trieste. Dopo 
la chiusura della fabbrica, 
dall’estate 1944, nella villa ex 
padronale ebbe sede, trasferen-
dosi dalla caserma Muti, l’Ufficio 
politico investigativo (UPI) della 
Repubblica Sociale Italiana - 
Partito Fascista Repubblicano 
(ex PNF) di Cremona. In modo 
particolarmente efferato tra il 
1944 e la Liberazione questo fu 
luogo di delazioni, interrogatori 
con ricatti, percosse e torture, 
istruttorie che destinavano al 
carcere, ai lager in Germania, 
a fucilazioni come quelle in 
cui caddero i partigiani Luigi 
Ruggeri “Carmen” (Pozzaglio 
24.9.1944) e Renato Campi 
(Poligono di tiro al Po Cremona 

16.2.1945). Fabbrica e villa 
furono demolite negli anni ‘50”.
A nome delle Associazioni par-
tigiane ha poi preso la parola 
Gian Carlo Corada che, nel suo 
intervento, ha tra l’altro detto 
che la collocazione della targa 
rimedia ad una mancanza: si 
tende infatti a dimenticare le cose 
brutte, ma questo non può avere 
una giustificazione, soprattutto 
di fronte ad un un luogo, noto 
a Cremona come “villa del ter-
rore”, dove sono state compiute 
violenze inaudite da italiani su 
altri italiani.  La cerimonia si 
è conclusa con l’intervento del 
sindaco Gianluca Galimberti 
che, sottolineando come la vio-
lenza e la sopraffazione fossero 
intrinseche al fascismo sin dalla 

sua nascita, ha ricordato che 
Cremona durante il ventennio 
ha avuto purtroppo un ruolo 
centrale fortemente negativo per 
quanto fatto da Roberto Fari-
nacci, gerarca di punta dell’ala 
più estrema del movimento 
fondato da Mussolini. Violenza 
e sopraffazione si sono palesate 
in tutto il periodo della dittatura 
fascista e con l’abominio delle 
legge razziali del 1938. Perso-
naggi di grande spessore, spinti 
da profondi valori democratici, 
hanno certamente riscattato 
la nostra città da quel pesante 
fardello, ha aggiunto il Sindaco, 
ma è importante rimanere vigili, 
proseguire nel percorso intra-
preso volto a fare i conti con la 
nostra storia per costruire una 

comunità fondata sul rispetto dei 
diritti di tutti, contro ogni forma 
di violenza: la targa posta oggi 
aiuta anche a fare questo. 
L’iniziativa è stata realizzata 
grazie alla collaborazione di 
ANPI - Associazione Nazionale 
Partigiani Italiani di Cremona, 
Associazione Nazionale Partigia-
ni Cristiani, ANDA Associazione 
Nazionale Divisione Acqui e con 
il supporto di AEM Cremona. 
Al momento istituzionale,  sono 
intervenute autorità civili e 
militari, rappresentanti di ANPI 
Cremona, Associazione Nazio-
nale Partigiani Cristiani e ANDA 
Associazione Nazionale Divisione 
Acqui, delle Associazioni d’Arma 
e Combattentistiche e numerosi 
cittadini.


